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148. Ampliamento del servizio Api: Vitrani: “quanto comunica il consigliere Basile non è veritiero”
Il distributore di benzina Api (ubicato in agro di Canosa sulla ex Strada Statale numero 93 – chilometro 21,260), non è ancora stato ampliato per i motivi che seguono:
“Intervengo – ha spiegato Michele Vitrani, assessore alle Attività produttive - rispetto a quanto apparso scritto sulla Gazzetta del Mezzogiorno di oggi, 16 luglio 2008 – nell’articolo “Altro che benzinaio tutto comfort. Si tratta delle solite promesse” - , in cui il consigliere comunale Pietro Basile,  con le sue parole mi lascia esterrefatto per come abbia dimostrato di mancare nella sempre dimostrata puntuale conoscenza di tutti i provvedimenti che l’Amministrazione abbia fin’ora portato avanti (sic!). Il Consiglio comunale, il 31 luglio 2006, ha approvato il progetto di ampliamento del servizio Api (progetto presentato al Comune dalla ditta Api il 3 marzo 2006). L’Api a sua volta ha inviato al Comune una nota – il 6 dicembre 2006 – con la quale chiedeva che il permesso per costruire il Comune lo rilasciasse ai fratelli Cosimo e Vincenzo Civita, proprietari del suolo. Ma questa  concessione edilizia l’Ente comunale può rilasciarla solo a chi è titolato a riceverla: cioè la ditta che gestisce l’impianto di carburanti e non ad altri soggetti. Il 18 dicembre 2006, il Comune risponde alla nota comunicando che la stessa non può essere accolta in quanto la società Api è l’unica titolata a realizzare l’intervento. Il carteggio continua e il 13 febbraio 2007 il Comune comunica - a mezzo raccomandata – alla ditta Api, di provvedere agli adempimenti burocratici necessari, affinché il Comune potesse rilasciare la concessione edilizia alla ditta Api. A fronte di ciò, giunge – il 16 maggio 2007 – una lettera quasi “anonima”, con firma illeggibile e senza alcun timbro, che riporta però i documenti necessari ad ottenere il permesso di costruire. Ancora una volta gli uffici comunali comunicano all’Api di aver ricevuto una lettera incomprensibile chiedendo alla stessa un chiarimento. Giunge infine una nota dell’avvocato Bruno, legale dei signori Civita, con una nuova richiesta del permesso di costruire a nome dei proprietari del suolo. Il Comune ha così comunicato al legale che è l’Api l’unico soggetto titolato a ricevere la concessione edilizia. E qui si interrompe la corrispondenza. Benché, dunque, l’ufficio comunale abbia provveduto agli adempimenti necessari per l’ampliamento del servizio Api, per inerzia e cambio di rotta della società verso chi non aveva titolo a poter realizzare l’intervento, non è si è potuto provvedere alla razionalizzazione e ammodernamento della stazione di servizio Api. E’ evidente che il consigliere Pietro Basile non si è letto le carte del fascicolo – ha concluso Vitrani - , e così – non avendo idee valide da proporre - scrive ai giornali lamentandosi di ciò che – con un minimo di informazione – avrebbe potuto conoscere personalmente. L’operare dell’Amministrazione comunale è sempre al servizio dello sviluppo generale della città, sempre pronta ad accogliere i progetti che legittimamente i privati propongono, perché noi amministratori non siamo al servizio di nessuno, se non dei cittadini. Intanto, l’Amministrazione comunale da parte sua, si augura che i problemi sorti tra Api e proprietari del suolo possano essere superati, così che l’importante intervento di ampliamento possa essere eseguito”. 
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